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Descrizione dei personaggi

Chiara Rasi: maestra elementare è una dolce ragazza di ventitré anni intelligente, spiritosa, sportiva dagli occhi azzurri con un’aria birichina che la rende simpatica, zia di Elisa.

Eugenio: cane lupo di Tommaso.

Mario Rebellato: tenente dei Carabinieri di Casalino.

Martino: bidello.

Elisa Rasi: ha tredici anni, occhi verdi e capelli biondi, è altruista e intuitiva e soffre per la mancanza di fratelli; è la nipote di Chiara.

Lorenzo Rella: ha tredici anni, è magrissimo, occhialuto con capelli e occhi castani, un po’ timido e solitario.

Tommaso: è alto e magro con grandi occhi castani spiritosi e penetranti; ha un carattere estroverso, un aspetto simpatico ed è il più vecchio della compagnia.

Cristina: ha dodici anni e un carattere deciso.

Giacomo: ha tredici anni, un carattere forte e una media scolastica non proprio buona.

L’avventura in cui si troveranno i nostri protagonisti inizia con la descrizione del castello dall’aria severa e lugubre e l’eccessiva curiosità di alcuni di loro verso i misteri racchiusi nel castello stesso.

Giunti per le vacanze di fine anno a casa di Chiara, a Casalino, i ragazzi, incuriositi dalle varie storie raccontate sul castello, decidono senza dire niente a nessuno, di andare a scoprire l’origine dei misteri che circondano il maniero.

Usciti durante la notte, all’insaputa di Chiara, attraverso mille pericoli, si trovano nelle grandi camere piene di ragnatele che formano il castello. Incuriositi da una luce che filtra da sotto una tenda adibita a porta,si trovano, loro malgrado, faccia a faccia con un gruppo di spacciatori che, per spaventarli, fingono di essere figli e adoratori del diavolo.

Dopo essere stati catturati e legati, riescono a fuggire  grazie all’aiuto di Martino, il bidello della scuola, che pur facendo parte della banda viene impietosito dai pianti dei bambini. Martino, ottenendo il loro silenzio, li conduce attraverso un passaggio segreto nella foresta.

Chiara, impaurita e sconvolta dallo smarrimento dei ragazzi ne denuncia la scomparsa ai Carabinieri rivolgendosi al tenente Rebellato; quest’ ultimo, innamorato della maestria, cerca di fare buona figura promettendole di ritrovarli sani e salvi.

Tuttavia ciò non sarà necessario perchè i ragazzi faranno liberamente ritorno a casa tacendo però sull’accaduto come promesso a Martino.

Rebellato però, non convinto dal silenzio dei ragazzi, ritorna al castello trovando per terra piccoli sacchetti pieni di una strana polvere bianca somigliante a droga. A questo punto Chiara capisce che deve riuscire a farsi dire tutto dai ragazzi e, per fare ciò, organizza una festa invitando anche gli altri ragazzi di Casalino per scoprire ciò che nel paese si diceva del castello. Viene così a sapere che circolano voci di droga, di riti satanici e di delinquenti che, durante la notte, fanno sacrifici umani. Avendo quindi la certezza che nel castello succedono cose losche, Chiara chiama Mario Rebellato e fa in modo che i ragazzi gli raccontino tutto ciò che sanno.

Finito il racconto il tenente e i suoi aiutanti decidono di far scattare l’indagine senza però sapere che già Chiara e i ragazzi hanno deciso di tendere una trappola ai malviventi.

           Dopo che i tre ragazzi si sono introdotti nel castello per scoprire la verità e sono stati scoperti, viene mandato un segnale di aiuto raccolto da Cristina e da Eugenio, il cane di Tommaso.

Rebellato, giunto intanto al castello e sentiti degli spari, decide di intervenire salvando i ragazzi e catturando i malviventi tra i quali spicca il bidello Martino.

Frattanto Eugenio si innamora di una adorabile cagnolina doberman, cercatrice di droga, ma , purtroppo, i due si devono lasciare.

La storia si chiude con uno splendido invito a cena degli abitanti di Casalino a Chiara, ai ragazzi e a Rebellato in un clima di serenità e allegria.  

     Il libro, secondo me, è scritto in maniera scorrevole, è avvincente e pieno di colpi di scena. Porta il lettore in un mondo pieno di fantasia e lo rende protagonista di un splendida storia. Il mio voto è 10 perchè mi sono sembrati 10 i minuti che ho impiegato a leggerlo tanto la storia era avvincente.
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